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Le Letture

Il dono
della vita eterna
e la rinascita
dello spirito
p. INNOCENZO GARGANO*

Esce in Italia «Gesù maestro di Nazareth», il celebre testo di Alexander Men’

L’ebreo fattosi prete che sfidò
la Russia comunista e ortodossa
La figura del sacerdote, morto assassinato nella sua chiesa sette anni fa, fu amata da intellettuali e
gente del popolo. Il libro fu stampato clandestinamente, poi venne la fama e la morte misteriosa.

Una donna
in Vaticano
ambasciatrice
di Clinton
È la prima donna
ambasciatore presso la
Santa Sede: si tratta
dell’americana Corrine C.
Boggs, meglio nota come
Lindy Boggs. A sceglierla
per il prestigioso incarico è
stato il presidente degli
Stati Uniti Bill Clinton; la
nomina - nell’aria già da
diversi mesi - dovrà ora
essere confermata
dall’apposita commissione
del Senato americano.
Sostituirà in Vaticano
Raymond Flynn che, dal
canto suo, ha già
commentato la decisione
con entusiasmo: «è una
grande nomina».
Ex deputata democratica,
Lindy Boggs ha 81 anni; alle
sue spalle una lunga ed
intensa attività politica e 20
lauree «Honoris Causa».
Cattolica, convinta
antiabortista, deputata
della Louisiana per nove
legislature fino al 1990, la
Boggs arrivò per la prima
volta alla Camera dei
rappresentanti degli Stati
Uniti nel 1973,
conquistando il seggio che
era stato di suo marito, il
leader democratico Thomas
Hale Boggs, morto in un
incidente aereo in Alaska.
All’epoca, nel Congresso
americano c’erano soltanto
16 donne.
Membro della delegazione
Usa per l’insediamento di
Giovanni Paolo I nel 1978,
prese parte anche
all’organizzazione dei
viaggi di Giovanni Paolo II
negli Stati Uniti.

Eppure nessunoè mai salito al cielo, fuorché il Figlio dell’uo-
mo che è disceso dal cielo. EcomeMosé innalzò il serpente
nel deserto, così bisognache sia innalzato il Figlio dell’uomo,
perché chiunque crede in lui abbia lavitaeterna. Dio infatti
ha tanto amato il mondo dadare il suo Figlio unigenito, per-
ché chiunque crede in luinon muoia, ma abbia la vita eterna.
Dio non hamandato il Figlio nel mondo per giudicare il
mondo,ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. (Gio-
vanni 3,13 -17)

Moltiriconoscerannoneltitolo«EsaltazionedellaCroce»,checa-
ratterizzaquestadomenica,unasottilenotaapologeticacheebbe
inizioconlaleggendadelfamososognodiCostantinoaSaxaRubra
chesiconcludevacolfamosissimo«InHocSignovinces».Ilmotto
contrassegnòdalìinpoiglistendardidell’esercitoromano-cristiano
capovolgendociòcheilsegnodellacroceavevasignificatonellasua
accezioneoriginaria.Ilbranoevangelicoèricavatodauntestopiù
lungoconosciutocome«ColloquiconNicodemo»,personaggio
quest’ultimo,assaimisteriosoche,incuriositodall’insegnamentodi
Gesù,andòatrovarlounavoltadinotte,percapirequalcosadipiù
sulla«vitaeterna»,spessoancheindicatacome«regnodiDio»,«salu-
te»,«salvezza»,oanche«partecipazioneallavitadiDio».

LarispostadiGesùèmoltosempliceedesigenteinsieme:«nascere
unasecondavolta».Eglidistinguefranascitadovutaalla«carne»e
nascitadovutaallo«spirito».Laprimahadatoorigineaquestavita
terrena,lasecondadaràoriginealla«vitaeterna».Inpiù,mentrenel-
laprimanascitatuttosisvolgeall’internodella«carne»edel«san-
gue»,nellasecondatuttoèoperadello«spirito»delquale«nesentila
voce,manonsainédondevenganédovevada».(Gv3,8).

Larispostasmontavaqualunquepretesta«religiosa»umanadida-
relascalataalcieloeavevaunaportatauniversale.Secondol’inse-
gnamentodiGesùl’uomodonna,qualunquesianoisuoimeritidi
intelligenzaovolontà,nonriusciràmaiapartecipareallavitastessa
diDioutilizzandosolocapacitàumane,perché«quelcheènatodalla
carnerimanecarnee(solo)quelcheènatodallospiritoèspirito»(Gv
3,6).Gesùnonfascontianessunoquandodichiara:«Inveritàinveri-
tàtidico:seunononnasceràdall’altro,nonpotràvedereilregnodi
Dio»(Gv3,3)...«Nessunoèascesoalcielo,senoncoluicheèdisceso
dalcielo,cioèilfigliodell’uomocheèincielo»(Gv3,13).

Unavoltaridimensionatelepreteseumane,l’unicastradapercor-
ribileperconseguirela«salvezza»èquelladirendersidisponibilial
donodiDio,comesievincedallastessaesperienza:«noiparliamodi
quelcheconosciamoeattestiamoquellocheabbiamovisto»(Gv3,
11).Ilriferimentoal«serpenteinnalzatodaMosèneldeserto»,un
episodionotissimodell’AnticoTestamento(cfrNum21,8-9),serve
adarlariprovadelmodoparticolareconcuiabitualmenteDiooffre
saluteesalvezzaperlafelicitàdegliuomini.Questomododifaredi
Diohaperòunacaratteristicainconfondibile:obbligarel’uomoa
guardareversol’alto.

Quasil’autorevolessedire:Vedete?Perotteneresaluteesalvezza
l’uomodonna,allepreseconimorsideiserpentivelenosi,hadovuto
guardareversol’altolàdoveDiodimostradipotertrasformarein
fontedivitaciòcheagliocchidegliuominiappareedèsolosimbolo
diveleniedimorte.Unmodomoltooscuro,specialmentepercoloro
chesonodigiunideitestidell’AnticoTestamento,diriferirsiallacro-
cifissionedicoluiche«conlamortehavintolamorte»ehatrasfor-
matoinbenedizionedapartediDiociòcheagliocchidegliuomini
eralapersonificazionestessadellamaledizione.

Lasecondapartedelbranoèciòchespessovieneritenutosintesi
appropriataefedeledituttoilNuovoTestamento.«Dioinfattiha
tantoamatoilmondodadareilsuoFigliounigenito,perchéchiun-
quecredeinluinonmuoia,maabbialavitaeterna».Conunasimile
dichiarazionescomparepersemprequalunquetentativoreligiosodi
incuterenellecreaturelapauradiDio,mavienesconfessatoanche
ognitentativodistabilireunaqualsiasicontrapposizionefraDioeil
mondo.Dioeilmondosonolegatipersempredaunrapportodi
amorecheinDioarrivafinoallaradicalitàdipreferireilmondoalsuo
stessoFiglio.

L’unicocontraccambiochevienerichiesto,insimilecorrelazione
diamore,èlafiducia.Unafiduciacheperòsiannunziapremiata,in-
fatti«chiunquecredahalagaranziadella“vitaeterna”».Allaradicali-
tàdell’amorecorrispondeinfine,sempreinDio,l’astensionedaogni
giudizioche,sefossepronunziato,nonpotrebbefareamenodicon-
cludersiconunagiustissimacondanna.Potrebbeinfattimaiuna
creaturacompetereingiudizioconilsuocreatore?Giobbeciaveva
provato.Esappiamocomeandòafinire.Perciòl’evangelistaconclu-
deconlasuabellanotizia:«Statetranquilli.DiononhamandatoilFi-
glionelmondopergiudicareilmondo,maperchéilmondosisalvi
permezzodilui».

*monaco camaldolese

«GesùmaestrodiNazareth»,edizio-
ni Città Nuova, di Aleksandr Men’,
traduzionestraordinariadiGiovanni
Guaita (amico e studioso dell’Auto-
re)èuscitodaqualchemese,manelle
librerie vengono continuamente or-
dinate pile di copie di questo libro
che in russo ha superato il milione di
esemplarivenduti, senzacontareitre
milioni di copie delle riviste su cui è
apparso a puntate. Eppure è la storia
più risaputa del mondo, perché non
esiste personaggio che sia stato più
sfruttato di Gesù nella letteratura, ar-
te, scultura e musica. Sarà perché la
persona di Cristo può essere raccon-
tata in modi sempre diversi eppure
non è mai la stessa, in una sorta d’i-
nafferrabilità sfuggente ad ogni defi-
nizione che sembra confermare la
sua pretesa,chedaduemillennigrat-
ta sui nervi dei non credenti: io sono
la Via, la Verità, la Vita. Cioè io sono
Dio. Sarà perché l’autore ha scritto
questa vita di Gesù calandosi real-
menteneipannienellamentalitàdel
suo pubblico, ignorante di Vangelo,
digiuno di ogni informazione spiri-
tuale e ateo per legge, com’erano i
russi finoal1989ecomesonotuttora
anche ad ovest la maggior parte delle
persone anche quando si dichiarano
cristiane.

Sarà perché Men‘ era un uomo ec-
cezionale e uno dei grandi testimoni
cristiani della nostra epoca, e ben lo
sanno i russi che se lo tengono caro
nel gotha dei loro numerossissimi
martiri recenti. Ogni anno da quan-
do è morto, in questi giorni d’inizio
settembre,tempodelsuoassassinio,i
suoi amici organizzano a Mosca un
convegno su di lui. Aleksandr Men‘
era di Mosca, figlio di ebrei non cre-
denti ma con una madre talmente
convinta che il cristianesimo fosse il

compimento naturale dell’ebraismo
da farsi battezzare insieme al figlio di
pochi mesi in braccio. Il bambino
verrà su religioso e con una precoce
vocazione al sacerdozio, alla quale
nondaràretta,però, finoallaconclu-
sione dei suoi studi di biologia alla
scuola sovietica di scienze naturali,
nemica giurata del pensiero religioso
ma impotente a mettere in crisi la fe-
dedelsuoallievo.

Comesuamadre, anchepadreAle-
ksandr Men‘ era convinto che Cristo
fosse il compimento della storia
ebraica e non solo, la chiave d’inter-
pretazione di tutta la storia umana.
Tutto il pensiero spirituale dell’uma-
nità tende a Cristo, il Dio-Persona
che ha segnato la storia
e l’ha trasformata in
un’altra che è solo all’i-
nizio:per larealizzazio-
nedeipianidiDio,due-
mila anni non sono
che un attimo che fug-
ge. Tutti i fatti culturali
e storici della nostra ci-
viltà derivano da Cri-
sto, dai più grandi ai
più insignificanti. Per
esempio, dice Men’, se
il femminismo ha po-
tutoessereègraziealleradicicristiane
della nostra cultura: per Socrate la
donna era un essere stupido e fasti-
dioso, Buddha non permetteva ai
suoi seguaci neanche di guardare le
donne.Inveceunodeifattipiùstupe-
facentidella storiaevangelicasonole
donne che circondano Gesù, le uni-
che che non lo abbandoneranno do-
polamorte,cheaccompagnerannoil
suocorpoallatomba, leprimechein-
tuirannolasuaresurrezione.Unfatto
scandaloso e controcorrente per la
cultura giudaica diallora eppure nes-

suno, per questo, ha mai osato attac-
carlo. Cristo restituisce alla donna la
dignitàumana, le riconosce delle esi-
genze spirituali, mette le basi per la
concezione moderna della donna. E
questa è la particolarità straordinaria
del librodiMen‘ suGesù: lacontinua
attualizzazionedellasuafigura, lapa-
rafrasi illuminante dei Vangeli, il to-
no quotidiano, comune, lo svolgi-
mento del racconto scandito dalle
date dall’anno 4 ai giorni tragicidal2
aprile (inizio della passione) al 18
maggio del 30 d.C., quando Gesù ri-
sorto e asceso al cielo mangia il pesce
arrostito sulla spiaggia con i suoi, in
un gioco cronologico che racchiude
episodi inafferrabili e forse non data-

bili rendendolirealievi-
cini.

Una storia per niente
agiograficae stucchevo-
lecomelamaggiorparte
delle vita occidentali di
Gesù, forse perché i rife-
rimenti di Men‘ non so-
no i soliti Agostino e
Tommaso ma i Padri
orientali, la letteratura
apocrifa, il Talmud, con
un altro effetto singola-
re:cheaMen‘finisceper

credereanchechinoncrede.
Questo missionario della Russia

comunista scriveva semplice e piano
alpuntochepotevacapirloancheun
ignorante,maera ilmissionariodella
tribu degli intellettuali, come dice
Averincev, il Solgenitsin-filologo re-
ligioso ancora vivente e amico di
Men’. Una dote che gli faceva racco-
gliere attorno a sé contadini e vec-
chietteassiemeadartisti, letteratiefi-
losofi mescolandoli insieme in mille
iniziative da prima comunità cristia-
na, dall’assistenza ai malati e agli an-

ziani,allostudiodellaSacraScrittura,
agli incontri con i giovani, con le fa-
miglie, con ibambinieallacreazione
collettiva di opere letterarie teatrali
musicali e jazz che venivano rappre-
sentate clandestinamente nelle case
private.

La stessa Vita di Gesù circolava di
nascosto e fu pubblicata a Bruxelles
negli anni 70 con uno pseudonimo
per tener lontane le rappresaglie in
patria, Andrej Bogoljubov, Andrej
comeilprimoapostolodiGesùepro-
tettore della santa Russia e Bogolju-
bovcioè«coluicheamaDio».

La perestrojka fa schizzareMen‘al-
la ribalta, i suoi libri vengonopubbli-
cati, gli spettacoli attirano la folla nei
teatri, Men‘ diventa la star spirituale
diognidibattitotelevisivo,madietro
la famanonc’èbenevolenza.Lachie-
sa ortodossa, per imprinting origina-
lenazionalistaeappiattitasulpotere,
intendeva approfittare della nuova
aria di libertàper diventare l’elemen-
tobasedelnuovopossibileregimeca-
pitalista e capitalista. Da duemila an-
ni chi identifica la religione con l’i-
deologia odia chi coglie e rivive in sé
l’essenza di Cristo. Dalle parole e da-
gli scritti diMen‘ arrivava controppa
forza la vitalità del cristianesimo, ca-
pace di far rinascere le persone all’a-
more e alla libertà. Un peccato che
difficilmente viene perdonato. Il 9
settembre 1990, alle cinque del mat-
tino,nelpaesinodiSemchovvicinoa
Mosca, mentre stava per andare in
chiesa a celebrare la liturgia, qualcu-
no spacca la testa di padre Aleksandr
Men‘ con un colpo d’ascia. Ancora
ogginonsisachièstato,seunpazzoo
unochesapevabenissimoquelloche
faceva.

Flaminia Morandi

Gesùmaestro
diNazareth
AleksandrMen’
Città Nuova
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San Gennaro
napoletano
o calabrese?

Dov’è nato San Gennaro? La do-
manda non è così peregrina come
sembra, perché , sui natali del santo
piùfamosodiNapoli,èguerra.Sono
inmoltiarivendicarnelaterrad’ori-
gine.L’ultima,inordineditempo,è
la Calabria. Ostinati nel dimostrare
la loro tesi, i calabresi hanno pensa-
to bene di farci un convegno, «La
fanciullezzadiSanGennaro»,chesi
terrà il 16 settembre prossimo a Ca-
roniti di Joppolo, provincia di Vibo
Valentia. L’iniziativa è del sindaco
che sostiene che proprio in questa
piccola frazione il santo sarebbe na-
to e cresciuto. La prova? A Caroniti
sonoprontiamostrarvi lacasanatia
del santo, con accanto uno scoglio -
con su impressa l’orma del suo pie-
de - da dove sgorga un’acqua mira-
colosa. Vedere per credere. Sull’ar-
gomento c’è anche un libro, firma-
to da mons. Bruno Sodaro «Santi e
BeatidiCalabria».

La città si prepara al Congresso Eucaristico che partirà il 20

Bologna e la carica dei 300.000
Il cardinale Biffi ha ordinato dieci sacerdoti tra i quali un nipote di Romano Prodi.

BOLOGNA Il cardinale Giacomo
Biffi lihagiàdefiniti«isacerdotidel-
l’anno del Congresso eucaristico
nazionale». Sono dieci, e tra loro c’è
anche un giovane laureato in eco-
nomia e commercio che porta il co-
gnome del presidentedel consiglio.
MatteoProdi,30anni,figliodelpre-
sidentedellaProvinciaVittorioeni-
pote di Romano Prodi, è stato ordi-
nato ieri sacerdote nella cattedrale
metropolitana di San Pietro a Bolo-
gna. Inunachiesaaffollata,«scorta-
ta» da un discreto servizio d’ordine
per la presenza tra i banchi del capo
del governo e signora, il cardinale
Giacomo Biffi ha in pratica fatto
partire ilcontoallarovesciaperl’av-
vio alle grandi celebrazioni per la
settimana conclusiva del ventitree-
simo Congresso eucaristico nazio-
nale che si terrà a Bologna dal 20 al
28 settembre. Otto giorni impegna-
tivi per la Chiesa bolognese, che ha
deciso di fare dell’evento un fatto
eccezionale. Con grandi manifesta-
zioni popolari, una giornata per lo
sport già organizzata per lunedi 22

settembre, il saluto in apertura del
cardinale Camillo Ruini e la presen-
za del Papa negli ultimi due giorni
che culmineranno con una grande
messa celebrata da Giovanni Paolo
II davanti a centinaia di migliaia di
fedeli.

La sera prima, nel grande Centro
agroalimentare appena alle porte
della città, ci sarà la veglia del Papa
con i giovani. Un grande concerto
conunastarmondiale,BobDylan,e
tante altre presenze di calibro come
Lucio Dalla, Andrea Bocelli con la
Grande Orchestra Toscanini, Mi-
chel Petrucciani, Gianni Morandi,
Samuele Bersani e Niccolò Fabi.An-
cora in forse la presenza di Adriano
Celentano che da giorni è in pole-
micaconlaRaielacuriadiBologna.
Cambierà faccia Bologna per sette
giorni.Tanto chesia il sindacoVita-
li che il cardinale Biffi nelle due let-
tere che hanno inviato in questi
giorniaibolognesihannochiestodi
essere indulgenti se per qualche
giorno - ma soprattutto quando il
Papaperduegiorni sarà incittà -do-

vrannosopportarequalchedisagio.
Soprattuttoacausadeltraffico.

Lacuriaparladitrecentomilapre-
senze, forse più. E per Bologna sarà
unbell’impegno.

L’organizzazione è già al lavoro
datempo. IlComunehamessoadi-
sposizione le sue strutture, la Regio-
ne Emilia Romagna ha finanziato
con un miliardo l’organizzazione
del Congresso. Sono in allerta an-
che tutte le organizzazioni cattoli-
che: l’Azione Cattolica chiamerà a
Bologna a parlare Rita Borsellino,
sorella del magistrato assassinato
dalla mafia. Poi Focolarini, Rinno-
vamento dello Spirito, Agesci, Neo-
catecumenali, Cursillos di Cristia-
nità, Comunità di S.Egidio, Comu-
nioneeLiberazione.Per loroilCon-
gresso eucaristico nazionale ha de-
dicato un’intera giornata di lavori,
il 26 settembre. Che verrà conclusa
allo Stadio comunale con la Via
Crucis presieduta dal cardinal Ca-
milloRuini.

Mauro Sarti


